
Domenica 27 marzo 2022 
IV di Quaresima  

 

PREPARIAMO IL GIORNO DEL SIGNORE  

Pregando il Salmo Responsoriale della Liturgia della Parola 

 
Genitori: O Dio, vieni a Salvarci 
Figli: Signore vieni presto in nostro aiuto. 
Insieme: Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo; come era in principio e ora e sempre, nei secoli 
dei secoli. Amen 
Breve introduzione. (Un membro della famiglia) Questo salmo è una benedizione in onore del Signore, 
a elevarla sono “i poveri del Signore”, cioè chi si abbandona in Lui, chi crede nel suo amore. 
L’abbandono in Dio è sorgente di gioia di pace. Questa è l’esperienza del salmista e di chiunque confida 
in Dio. Chiunque si rifugia nel Signore e confida in Lui, ne sperimenta la presenza e la protezione. 

 

Insieme: Gustate e vedete com’è buono il Signore. (a cori alterni) 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto 
e da ogni timore mi ha liberato. 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angosce. 
L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono e li salva. 
(insieme)  
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia. 
(a cori alterni) Temete il Signore, suoi santi, 
nulla manca a coloro che lo temono. 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, 
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
Venite, figli, ascoltatemi; 
v'insegnerò il timore del Signore. 

C'è qualcuno che desidera la vita 
e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
Preserva la lingua dal male, 
le labbra da parole bugiarde. 
Sta' lontano dal male e fa' il bene, 
cerca la pace e perseguila. 
Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per cancellarne dalla terra il ricordo. 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, 
egli salva gli spiriti affranti. 
Molte sono le sventure del giusto, 
ma lo libera da tutte il Signore. 
 Preserva tutte le sue ossa, 
neppure uno sarà spezzato. 
La malizia uccide l'empio 
e chi odia il giusto sarà punito. 
 Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, 
chi in lui si rifugia non sarà condannato. 

Insieme: Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 

Momento di silenzio. Ognuno rilegge il Salmo per proprio conto. Segue una breve condivisione: ognuno 
ripete il versetto che lo ha colpito, eventualmente con una breve sottolineatura. 

 
Tutti insieme: Signore, esaudisci quanti ti cercano e permetti alla nostra anima ritrovare fiducia in 
Te. Tu sei sempre vicino a chi ha il cuore spezzato, accogli la disponibilità dei nostri cuori, e volgi 
la nostra mente e le nostre azioni in sintonia con la misericordia e il perdono. 

 

Impegno per la settimana. Durante la settimana coltiviamo pensieri di misericordia e di perdono e rendiamoci 
sempre pronti e disponibili ad accogliere l’altro che sbaglia, dandogli sempre una nuova possibilità. 

Si conclude la Preghiera recitando il Padre Nostro. 
 
Letture della liturgia:  Giosuè 5, 9°.10-12; 2 Corinzi 5,17-21; Luca 15,1-3. 11-32. 
 


